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	Stagione Sportiva 2016/2017

	Comunicato Ufficiale n. 104 del 21 aprile 2017


TORNEO DELLE REGIONI DI CALCIO A CINQUE 2016/2017
In allegato al presente Comunicato Ufficiale, del quale costituiscono parte integrante, si pubblicano gli elenchi definitivi dei calciatori e delle calciatrici convocati/e per le rispettive Rappresentative di Calcio a Cinque del C.R. Campania – L.N.D. – F.I.G.C., che parteciperanno al Torneo delle Regioni 2016/2017, in programma in Puglia, dal 24 aprile al 1° maggio 2017. 
* * * * *
CAMPIONATO REGIONALE FEMMINILE: PUBBLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI DELLE GARE DEL 19 APRILE 2017  

Come preannunciato sul Comunicato Ufficiale n. 103 di ieri, giovedì 20 aprile 2017, di seguito di pubblicano i risultati ed i provvedimenti disciplinari delle gare della ventitreesima giornata (19 aprile 2017) del Campionato Regionale di Calcio Femminile.
* * * * *
COPPA CAMPANIA DI CALCIO A CINQUE SERIE D 2016/2017
Nel rispetto del Regolamento, pubblicato sul C.U. n. 33 del 7 ottobre 2016, ieri, giovedì 20 aprile 2017, alle ore 15, presso la sede del C.R. di via Strettola S.Anna alle Paludi, alla presenza del delegato della società Agostino Lettieri (assenti le ltre società interessate) si sono svolti i sorteggi validi per gli abbinamenti dei quarti di finale della Coppa Campania di Calcio a 5 Serie D.

QUARTI DI FINALE
All’esito degli indicati sorteggi, di seguito, si pubblica il programma dei richiamati abbinamenti: 

1. MAMA FUTSAL S.MARZANO
=
CALVI

2. CIRO VIVE



=
BELLOVEDERE

3. AGOSTINO LETTIERI

=
U.N.I.N.A C5

4. REAL PAGANI FUTSAL

=
LIBERTAS CERRETO
Le gare dei quarti di finale si svolgeranno con incontri di andata e ritorno ad eliminazione diretta. La gara di andata si giocherà in casa della prima nominata il 17 maggio 2017, la gara di ritorno il 21 maggio 2017
Le modalità di qualificazione al turno successivo sono – nell'ordine – le seguenti: 
1) maggior numero di punti conseguiti nelle due gare; 
2) in caso di parità di punti conseguiti: 
a) migliore differenza tra le reti realizzate e le reti subite; 
b) maggior numero di reti realizzate fuori casa. 

In caso di perdurante parità, al termine della gara di ritorno saranno disputati due tempi supplementari, ciascuno di 5 minuti. 

Persistendo la parità, saranno effettuati i tiri di rigore come dal Regolamento di Giuoco del Calcio a Cinque.

GARE DI SEMIFINALE 
Le quattro squadre vincitrici degli incontri dei quarti di finale si qualificano alla final four e saranno abbinate in due accoppiamenti, con gara unica ad eliminazione diretta cosi come di seguito precisato:

A) Vincente gara 1

contro

Vincente gara 2

B) Vincente gara 3

contro

Vincente gara 4  

Le gare saranno disputate su di un campo scelto ad insindacabile giudizio del C.R. Campania sabato 27 maggio 2017 

In caso di parità non saranno disputati i tempi supplementari, ma saranno effettuati i tiri di rigore come dal Regolamento di Giuoco del Calcio a Cinque. 

GARA DI FINALE 
Le squadre vincenti le gare di semifinale disputeranno la gara di finale regionale che si dispuetrerà domenica 28 maggio 2017, sul medesimo impianto, con eventuali tempi supplementari di cinque minuti ciascuno. In caso di parità anche al termine dei tempi supplementari, saranno effettuati i tiri di rigore come dal Regolamento di Giuoco del Calcio a Cinque. 

DISCIPLINA SPORTIVA
ESCLUSIONE PER RINUNCIA O PER APPLICAZIONE DELL’ART. 17 C.G.S. 

Nell'ipotesi di rinuncia, per qualsiasi motivo, alla disputa di una gara, la società sarà gravata dalle sanzioni di cui all'art. 17 del Codice di Giustizia Sportiva (punizione sportiva della perdita della gara con il punteggio di 0-6 e relativa ammenda di € 250,00). La società rinunciataria sarà, inoltre, esclusa dalla Coppa Italia di Calcio a Cinque 2016/2017. Sarà, altresì, esclusa dalla Coppa Italia di Calcio a Cinque, la società sanzionata con la punizione sportiva della perdita della gara, in base all’art. 17 C.G.S., per uno qualsiasi dei motivi, di cui al richiamato articolo (ad esempio, utilizzazione di calciatore in posizione irregolare). 

In tal caso, la qualificazione si qualificherà al turno successivo la società antagonista, con eventuale mancata disputa della gara di ritorno.
DISCIPLINA SPORTIVA FINAL FOUR

Nelle gare della final four la disciplina sportiva sarà regolata dal Comunicato Ufficiale n. 208/A del 27 novembre 2015, della F.I.G.C., pubblicata in allegato al C.U. n. 33 di questo C.R. 

Risultati gare del 19 aprile 2017

REGIONALE FEMMINILE

	GIRONE A - 8 Giornata – R


	FEMMINILE PONTECAGNANO

	- ATLETICO SORRENTO 2016

	2 - 3

	 


	IRPINIA SPORT

	- REAL SALERNITANA FEMMINIL

	1 - 4

	 


	LE STREGHE BENEVENTO C.F.

	- VIRTUS PARTENOPE

	1 - 2

	 


	NAPOLI C.F.M. COLLANA

	- DOMINA NEAPOLIS ACADEMY

	15 - 0

	 


	SANT EGIDIO FEMMINILE

	- WOMAN CALVIZZANO

	4 - 0

	 


	SPORTING GIRLS NOCERINA

	- PRATER CLUB NAPOLI

	2 - 3

	 



	


Giustizia Sportiva

GIUDICE SPORTIVO

Si pubblicano di seguito le decisioni adottate dal Giudice Sportivo Territoriale, Avv. Sergio Longhi, alla presenza del rappresentante dell’A.I.A., nella seduta del 21/4/2017.

CAMPIONATO REGIONALE FEMMINILE 

GARE DEL 19/ 4/2017 

A CARICO CALCIATORI NON ESPULSI DAL CAMPO 

SQUALIFICA PER UNA GARA PER RECIDIVA IN AMMONIZIONE (V INFR) 

	BENEVENTO ALESSIA
	(IRPINIA SPORT)
	 
	CRISCUOLO ALESSANDRA
	(PRATER CLUB NAPOLI) 

	APRILE VALERIA
	(WOMAN CALVIZZANO) 
	
	
	


AMMONIZIONE CON DIFFIDA (IV INFR) 

	ESPOSITO ELIANA
	(IRPINIA SPORT)
	 
	ROIDI ROIDIS MANUELA
	(PRATER CLUB NAPOLI)  

	PIZZIMENTI GRAZIANA
	(SPORTING GIRLS NOCERINA)
	 
	  MATACENA MARIA
	(WOMAN CALVIZZANO) 


AMMONIZIONE (VIII INFR) 

	AVAGLIANO OLGA
	(FEMMINILE PONTECAGNANO) 
	 
	  COPPOLA CLAUDIA
	 (REAL SALERNITANA FEMMINIL)


AMMONIZIONE (VII INFR) 

	SAVIGNANO SONIA
	(PRATER CLUB NAPOLI) 
	 
	 
	 


AMMONIZIONE (III INFR) 

	MANCUSI FRANCESCA
	(SPORTING GIRLS NOCERINA) 
	 
	 
	 


AMMONIZIONE (II INFR) 

	CELENTANO MARIANNA
	(ATLETICO SORRENTO 2016) 
	 
	DE ROSA ROBERTA
	(VIRTUS PARTENOPE) 


AMMONIZIONE (I INFR) 

	OLIVIERI GIULIA
	(SANT EGIDIO FEMMINILE) 
	 
	BELLUSCI DANIELA
	(WOMAN CALVIZZANO) 


* * * * *
TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE
RIUNIONE DEL 20 APRILE 2017 
FASC. 636
Componenti: Avv. F. Mottola (f.f. Presidente); Avv. G.M. Benincasa; Avv. S. Selvaggi. 

Proc.9469/361pfi16-17/CS/MB/cf del 6.03.2017 (Campionato Regionale di 2^ catg.).

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Formato Bruno, all’epoca dei fatti Presidente della società A.s.d. Rione Libertà, per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, in relazione agli artt. 10, comma 2, del C.G.S., anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale, 39 delle NOIF e 43, commi 1 e 6,  delle NOIF; calciatore: Di Dio Cristian, (gara del 18.04.2015), per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2, del C.G.S., nonchè agli artt. 39 e 43 delle NOIF; Sig. Cecere Francesco, dirigente accompagnatore della società A.S.D. Rione Libertà, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 5, del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1 e 6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; la società A.s.d. Rione Liberta’, per responsabilità diretta ed oggettiva per le condotte riconducibili a carico del proprio Presidente, del calciatore e del proprio dirigente accompagnatore. 

La Procura Federale ha rilevato che il calciatore in epigrafe è stato impiegato nella gara di cui al deferimento dalla società A.s.d. Rione Libertà malgrado non fosse tesserato. Ha anche rilevato che la distinta di gara di cui al deferimento era stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale Sig. Cecere Francesco con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in esse era regolarmente tesserato ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente sig. Formato Bruno l’omesso tesseramento e l’omessa sottoposizione del giovane calciatore ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. Le comunicazioni risultano regolarmente ricevute dai prevenuti a mezzo raccomandata per la seduta odierna. All’udienza del 20/04/2017 venivano definite mediante patteggiamento ex art. 23 C.G.S.  le posizioni di Formato Bruno e della Società Asd Rione Libertà. In relazione a tali posizioni, pertanto, il Tribunale dispone lo stralcio. Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per: il calciatore Cristian Di Dio tre (3) giornate di squalifica; per il dirigente Francesco Cecere la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta non risulta che il calciatore in epigrafe fosse tesserato per la soc. Asd Rione Libertà alla data della gara. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che il predetto calciatore è stato impegnato in gara, senza essere stato tesserato, con grave nocumento della regolarità della stessa. Altrettanto grave appare la circostanza che lo stesso non è stato sottoposto a regolare visita medica e che dunque, non era coperto da polizza assicurativa. Questo Tribunale prende atto del mutato orientamento della Procura in riferimento alle richieste sanzionatorie, formulate all’odierna udienza in misura sensibilmente inferiore al recente passato; pur valutando la gravità delle condotte contestate, il Tribunale ritiene di non discostarsi da tali richieste, avuto riguardo, evidentemente agli effetti ormai già prodotti dall’atteggiamento sanzionatorio più severo che ha contribuito, allo stato, a ridimensionare il fenomeno disciplinare relativo ai tesseramenti. Le sanzioni vanno quindi definite come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: per il calciatore Cristian Di Dio tre (3) giornate di squalifica; per il dirigente Francesco Cecere la sanzione di mesi tre (3) di inibizione. 
Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 636
Componenti: Avv. F. Mottola (f.f. Presidente); Avv. G.M. Benincasa; Avv. S. Selvaggi. 

Proc.9469/361pfi16-17/CS/MB/cf del 6.03.2017 (Campionato Regionale di 2^ catg.).

PATTEGGIAMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Formato Bruno, Presidente della società Asd Rione Libertà; della Società Asd Rione Libertà; per la gara: Asd Rione Libertà/ Pietrelcina del 18/04/2015.

All’udienza del 10/04/2017 il Sig. Formato Bruno, per se stesso e per la Società Asd Rione Libertà, chiedeva l’applicazione delle sanzioni ai sensi dell’art.23 C.G.S. e segnatamente: per Sig. Formato Bruno mesi 2 (due) di inibizione (s.b. mesi 3, ridotto come sopra per il rito); per la Società Asd Rione Libertà la sanzione di euro 200,00 di ammenda e di uno (1) punto di penalizzazione da scontarsi nel campionato di appartenenza  (s.b. euro 300,00 di ammenda e di uno (1) punto di penalizzazione ridotta come sopra.)

La Procura Federale, in persona dell’avv. D. Litterio, prestava il necessario consenso. Il Tribunale Federale, valutate le sanzioni di cui sopra congrue, proporzionate ai fatti e le richieste correttamente formulate, letto l’art.23 del C.G.S. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania, 

APPLICA

per Sig. Formato Bruno mesi 2 (due) di inibizione (s.b. mesi 3, ridotto come sopra per il rito); per la Società Asd Rione Libertà la sanzione di euro 200,00 di ammenda e di uno (1) punto di penalizzazione da scontarsi nel campionato di appartenenza (s.b. euro 300,00 di ammenda e di uno (1) punto di penalizzazione ridotta come sopra). 
Le sanzioni decorrono dal primo giorno a quello della pubblicazione del C.U. 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 640
Componenti: Avv. F. Mottola (f.f. Presidente); Avv. M. Sepe; Avv. I. Simeone. 

Proc.9305/410pfi16-17/CS/MB/gb del 2.03.2017 (Campionato allievi Provinciale.).

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Freda Angelo, all’epoca dei fatti Presidente della società A.s.d. Libertas San Marco Trotti, per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, in relazione agli artt. 10, comma 2, del C.G.S., anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale, 39 delle NOIF e 43, commi 1 e 6,  delle NOIF; calciatore: Ciano Raffaele, (gara del 20.12.2015), per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2, del C.G.S., nonché agli artt. 39 e 43 delle NOIF; Sig. Sorgente Daniele, dirigente accompagnatore della società A.s.d. Libertas San Marco Trotti, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 5, del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1 e 6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; la società A.s.d. Libertas San Marco Trotti,, per responsabilità diretta ed oggettiva per le condotte riconducibili a carico del proprio Presidente, del calciatore e del proprio dirigente accompagnatore. 

La Procura Federale ha rilevato che il calciatore in epigrafe è stato impiegato nella gara di cui al deferimento dalla società A.s.d. Libertas San Marco Trotti, malgrado non fosse tesserato. Ha anche rilevato che la distinta di gara di cui al deferimento era stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale Sig. Sorgente Daniele con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in esse era regolarmente tesserato ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente sig. Freda Angelo l’omesso tesseramento e l’omessa sottoposizione del giovane calciatore ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. La Soc. Asd Libertas San Marco Trotti ed il suo Presidente sig. Freda Angelo non facevano pervenire memorie difensive. Le comunicazioni risultano regolarmente ricevute dai prevenuti a mezzo raccomandata per la seduta odierna. 

Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per: il calciatore Ciano Raffaele tre (3) giornate di squalifica; per il dirigente Sorgente Daniele la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; per il Presidente Freda Angelo la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; e per la società Asd Libertas San Marco Trotti la penalizzazione di punti 1 (uno) in classifica ed € 300,00 di ammenda. 

Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta non risulta che il calciatore in epigrafe fosse tesserato per la soc. Asd Libertas San Marco Trotti alla data della gara. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che il predetto calciatore è stato impegnato in gara, senza essere stato tesserato, con grave nocumento della regolarità della stessa. Altrettanto grave appare la circostanza che lo stesso non è stato sottoposto a regolare visita medica e che dunque, non era coperto da polizza assicurativa. Questo Tribunale prende atto del mutato orientamento della Procura in riferimento alle richieste sanzionatorie, formulate all’odierna udienza in misura sensibilmente inferiore al recente passato; pur valutando la gravità delle condotte contestate, il Tribunale ritiene di non discostarsi da tali richieste, avuto riguardo, evidentemente agli effetti ormai già prodotti dall’atteggiamento sanzionatorio più severo che ha contribuito, allo stato, a ridimensionare il fenomeno disciplinare relativo ai tesseramenti. Le sanzioni vanno quindi definite come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: 

per il calciatore Ciano Raffaele tre (3) giornate di squalifica; per il dirigente Sorgente Daniele la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; per il Presidente Freda Angelo la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; e per la società Asd Libertas San Marco Trotti la penalizzazione di punti 1 (uno) in classifica ed € 300,00 di ammenda. 
Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 637
Componenti: Avv. F. Mottola (f.f. Presidente); Avv. G.M. Benincasa; Avv. S. Selvaggi. 

Proc.9500/406pfi16-17/CS/MB/vg del 7.03.2017 (Campionato Regionale allievi B).

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Raffaele Infante, all’epoca dei fatti Presidente della società FC Turris ASD, per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, in relazione agli artt. 10, comma 2, del C.G.S., anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale, 39 delle NOIF e 43, commi 1 e 6,  delle NOIF; calciatore: Alessandro Pio Palumbo, (gara del 20.12.2015), per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2, del C.G.S., nonchè agli artt. 39 e 43 delle NOIF; Sig. Luigi Milzi, dirigente accompagnatore della società FC Turris 1944 ASD, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 5, del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1 e 6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; la società Fc Turris 1944 Asd, per responsabilità diretta ed oggettiva per le condotte riconducibili a carico del proprio Presidente, del calciatore e del proprio dirigente accompagnatore. 

La Procura Federale ha rilevato che il calciatore in epigrafe è stato impiegato nella gara di cui al deferimento dalla società Fc Turris 1944 Asd malgrado non fosse tesserato. Ha anche rilevato che la distinta di gara di cui al deferimento era stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale Sig. Luigi Milzi con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in esse era regolarmente tesserato ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente sig. Raffaele Infante l’omesso tesseramento e l’omessa sottoposizione del giovane calciatore ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive.  La Soc. Fc Turris 1944 Asd ed il suo Presidente sig. Infante Raffaele facevano pervenire memorie difensive, nelle quali sostanzialmente si ammetteva la posizione irregolare del calciatore Alessandro Pio Palumbo nella gara contestata, invocando tuttavia l’assoluta buona fede di tutti, considerato che la richiesta di tesseramento, pur effettuando anche se non andò a buon fine per un mero errore e che il calciatore era comunque già stato sottoposto a visita medica in data 26/08/2015. Le comunicazioni risultano regolarmente ricevute dai prevenuti a mezzo raccomandata per la seduta odierna. All’udienza del 20/04/2016 si presentava, per conto del presidente Sig. Raffaele Infante e della Società Fc Turris 1944 Asd, il Sig. Giuseppe Panariello all’uopo espressamente delegato, che confermava le considerazioni fatte nella memoria difensiva.  Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per: il calciatore Alessandro Pio Palumbo tre (3) giornate di squalifica; per il dirigente Luigi Milzi la sanzione di tre (3) mesi di inibizione; per il Presidente Raffaele infante la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; e per la società Fc Turris 1944 Asd la penalizzazione di punti 1 (uno) in classifica ed € 300,00 di ammenda.  Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta non risulta che il calciatore in epigrafe fosse tesserato per la soc. Fc Turris 1944 Asd alla data della gara. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che il predetto calciatore è stato impegnato in gara, senza essere stato tesserato, con grave nocumento della regolarità della stessa. Altrettanto grave appare la circostanza che lo stesso non è stato sottoposto a regolare visita medica e che dunque, non era coperto da polizza assicurativa. Questo Tribunale prende atto del mutato orientamento della Procura in riferimento alle richieste sanzionatorie, formulate all’odierna udienza in misura sensibilmente inferiore al recente passato; pur valutando la gravità delle condotte contestate, il Tribunale ritiene di non discostarsi da tali richieste, avuto riguardo, evidentemente agli effetti ormai già prodotti dall’atteggiamento sanzionatorio più severo che ha contribuito, allo stato, a ridimensionare il fenomeno disciplinare relativo ai tesseramenti. Le sanzioni vanno quindi definite come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.
il Tribunale Federale Territoriale per la Campania, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: 

per il calciatore Alessandro Pio Palumbo tre (3) giornate di squalifica; per il dirigente Luigi Milzi la sanzione di tre (3) mesi di inibizione; per il Presidente Raffaele infante la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; e per la società Fc Turris 1944 Asd la penalizzazione di punti 1 (uno) in classifica ed € 300,00 di ammenda. 
Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 634
Componenti: Avv. F. Mottola (f.f. Presidente); Avv. M. Sepe; Avv. I. Simeone. 

Proc.9399/386pfi16-17/CS/MB/vg del 3.03.2017 (Campionato Mini Giovanissimi Prov.).

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Luigi Arenoso, all’epoca dei fatti Presidente della società A.s. Arenoso Soccer, per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, in relazione agli artt. 10, comma 2, del C.G.S., anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale, 39 delle NOIF e 43, commi 1 e 6,  delle NOIF; calciatore: Matteo Beneduce, (gare del 13.12.2015 e 21.11.2015), per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2, del C.G.S., nonchè agli artt. 39 e 43 delle NOIF; Sig. Salvatore Carrera, dirigente accompagnatore della società A.S. Arenoso Soccer, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 5, del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1 e 6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; la società A.s. Arenoso Soccer, per responsabilità diretta ed oggettiva per le condotte riconducibili a carico del proprio Presidente, del calciatore e del proprio dirigente accompagnatore. 

La Procura Federale ha rilevato che il calciatore in epigrafe è stato impiegato nella gara di cui al deferimento dalla società A.s. Arenoso Soccer, malgrado non fosse tesserato. Ha anche rilevato che le distinte di gara di cui al deferimento erano state sottoscritte dal dirigente accompagnatore ufficiale Sig. Salvatore Carrera con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in esse era regolarmente tesserato ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente sig. Luigi Arenoso l’omesso tesseramento e l’omessa sottoposizione del giovane calciatore ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive.  La Soc. A.S. Arenoso Soccer ed il suo Presidente sig. Luigi Arenoso non facevano pervenire memorie difensive. Le comunicazioni risultano regolarmente ricevute dai prevenuti a mezzo raccomandata per la seduta odierna. Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per:

il calciatore Matteo Beneduce quattro (4) giornate di squalifica; per il dirigente Salvatore Carrera la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione; per il Presidente Luigi Arenoso la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione; e per la società A.S.D. Arenoso Soccer la penalizzazione di punti 2 (due) in classifica ed € 350,00 di ammenda. Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta non risulta che il calciatore in epigrafe fosse tesserato per la soc. A.S. Arenoso Soccer alla data della gara. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che il predetto calciatore è stato impegnato in gara, senza essere stato tesserato, con grave nocumento della regolarità della stessa. Altrettanto grave appare la circostanza che lo stesso non è stato sottoposto a regolare visita medica e che dunque, non era coperto da polizza assicurativa. Questo Tribunale prende atto del mutato orientamento della Procura in riferimento alle richieste sanzionatorie, formulate all’odierna udienza in misura sensibilmente inferiore al recente passato; pur valutando la gravità delle condotte contestate, il Tribunale ritiene di non discostarsi da tali richieste, avuto riguardo, evidentemente agli effetti ormai già prodotti dall’atteggiamento sanzionatorio più severo che ha contribuito, allo stato, a ridimensionare il fenomeno disciplinare relativo ai tesseramenti. Le sanzioni vanno quindi definite come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: il calciatore Matteo Beneduce quattro (4) giornate di squalifica; per il dirigente Salvatore Carrera la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione; per il Presidente Luigi Arenoso la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione; e per la società A.S.D. Arenoso Soccer la penalizzazione di punti 2 (due) in classifica ed € 350,00 di ammenda. 
Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 633
Componenti: Avv. F. Mottola (f.f. Presidente); Avv. M. Sepe; Avv. I. Simeone. 

Proc.9416/387pfi16-17/CS/MB/vg del 3.03.2017 (Campionato Giovanissimi Regionale).

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Giuseppe Scudieri, all’epoca dei fatti Presidente della società A.s.d. Real Soccer Massese, per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, in relazione agli artt. 10, comma 2, del C.G.S., anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale, 39 delle NOIF e 43, commi 1 e 6,  delle NOIF; calciatore: Sigismondo Di Cicco, (gara del 15.11.2015), per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2, del C.G.S., nonchè agli artt. 39 e 43 delle NOIF;  Sig. Antonio Lampo, dirigente accompagnatore della società A.s.d. Real Soccer Massese, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 5, del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1 e 6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF;la società A.s.d. Real Soccer Massese,, per responsabilità diretta ed oggettiva per le condotte riconducibili a carico del proprio Presidente, del calciatore e del proprio dirigente accompagnatore. 

La Procura Federale ha rilevato che il calciatore in epigrafe è stato impiegato nella gara di cui al deferimento dalla società A.s.d. Real Soccer Massese malgrado non fosse tesserato. Ha anche rilevato che le distinte della gara di cui al deferimento era stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale Sig. Antonio Lampo con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in essa era regolarmente tesserato ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente sig. Giuseppe Scudieri l’omesso tesseramento e l’omessa sottoposizione del giovane calciatore ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive.  La Soc. A.s.d. Real Soccer Massese ed il suo Presidente sig. Giuseppe Scudieri non facevano pervenire memorie difensive. Le comunicazioni risultano regolarmente ricevute dai prevenuti a mezzo raccomandata per la seduta odierna. 

Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per: il calciatore Sigismondo Scudieri tre (3) giornate di squalifica; per il dirigente Antonio Lampo la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; per il Presidente Giuseppe Scudieri la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; e per la società. A.s.d. Real Soccer Massese la penalizzazione di punti 1 (uno) in classifica ed € 300,00 di ammenda. Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta non risulta che il calciatore in epigrafe fosse tesserato per la soc. A.s.d. Real Soccer Massese alla data della gara. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che il predetto calciatore è stato impegnato in gara, senza essere stato tesserato, con grave nocumento della regolarità della stessa. Altrettanto grave appare la circostanza che lo stesso non è stato sottoposto a regolare visita medica e che dunque, non era coperto da polizza assicurativa. Questo Tribunale prende atto del mutato orientamento della Procura in riferimento alle richieste sanzionatorie, formulate all’odierna udienza in misura sensibilmente inferiore al recente passato; pur valutando la gravità delle condotte contestate, il Tribunale ritiene di non discostarsi da tali richieste, avuto riguardo, evidentemente agli effetti ormai già prodotti dall’atteggiamento sanzionatorio più severo che ha contribuito, allo stato, a ridimensionare il fenomeno disciplinare relativo ai tesseramenti. Le sanzioni vanno quindi definite come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: per il calciatore Sigismondo Scudieri tre (3) giornate di squalifica; per il dirigente Antonio Lampo la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; per il Presidente Giuseppe Scudieri la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; e per la società. A.S.D. Real Soccer Massese la penalizzazione di punti 1 (uno) in classifica ed € 300,00 di ammenda. 
Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 632
Componenti: Avv. F. Mottola (f.f. Presidente); Avv. G.M. Benincasa; Avv. S. Selvaggi. 

Proc.9299/330pf 16-17/CS/MB/sds del 2.03.2017 (Campionato Giovanissimi Salerno).

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Sirica Salvatore, all’epoca dei fatti Presidente della società A.s.d. Bellizzi Calcio, per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1 e 5, in relazione agli artt. 10, comma 2, del C.G.S., anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale, 39 delle NOIF e 43, commi 1 e 6, delle NOIF;

calciatore: Aboubakar Camara, (gare del 30.11.2015 e 5.12.2015), per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2, del C.G.S., nonchè agli artt. 39 e 43 delle NOIF;  

Sig. Iuliano Francesco, dirigente accompagnatore della società A.S.D. Bellizzi Calcio, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 5, del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1 e 6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; la società A.s.d. Bellizzi Calcio, per responsabilità diretta ed oggettiva per le condotte riconducibili a carico del proprio Presidente, del calciatore e del proprio dirigente accompagnatore. 
La Procura Federale ha rilevato che il calciatore in epigrafe è stato impiegato nella gara di cui al deferimento dalla società A.s.d. Bellizzi Calcio malgrado non fosse tesserato. Ha anche rilevato che le distinte della gara di cui al deferimento era stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale Sig. Iuliano Francesco con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in essa era regolarmente tesserato ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente sig. Sirica Salvatore l’omesso tesseramento e l’omessa sottoposizione del giovane calciatore ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive.  La Soc. A.s.d. Bellizzi Calcio ed il suo Presidente sig. Sirica Salvatore non facevano pervenire memorie difensive. Le comunicazioni risultano regolarmente ricevute dai prevenuti a mezzo raccomandata per la seduta odierna. All’udienza del 20/04/2017 nessuno dei deferiti si presentava. Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per:

il calciatore Aboubakar Camara quattro (4) giornate di squalifica; per il dirigente Iuliano Francesco la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione; per il Presidente Sirica Salvatore la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione; e per la società A.s.d. Bellizzi Calcio la penalizzazione di punti 2 (due) in classifica ed € 350,00 di ammenda. Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta non risulta che il calciatore in epigrafe fosse tesserato per la soc. A.s.d. Bellizzi Calcio alla data della gara. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che il predetto calciatore è stato impegnato in gara, senza essere stato tesserato, con grave nocumento della regolarità della stessa. Altrettanto grave appare la circostanza che lo stesso non è stato sottoposto a regolare visita medica e che dunque, non era coperto da polizza assicurativa. Questo Tribunale prende atto del mutato orientamento della Procura in riferimento alle richieste sanzionatorie, formulate all’odierna udienza in misura sensibilmente inferiore al recente passato; pur valutando la gravità delle condotte contestate, il Tribunale ritiene di non discostarsi da tali richieste, avuto riguardo, evidentemente agli effetti ormai già prodotti dall’atteggiamento sanzionatorio più severo che ha contribuito, allo stato, a ridimensionare il fenomeno disciplinare relativo ai tesseramenti. Le sanzioni vanno quindi definite come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: per il calciatore Aboubakar Camara quattro (4) giornate di squalifica; per il dirigente Iuliano Francesco la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione; per il Presidente Sirica Salvatore la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione; e per la società A.s.d. Bellizzi Calcio la penalizzazione di punti 2 (due) in classifica ed € 350,00 di ammenda. 
Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 638

Componenti: Avv. F. Mottola (f.f. Presidente); Avv. G.M. Benincasa; Avv. S. Selvaggi. 

Proc.9465/405pfi16-17/CS/MB/vg del 6.03.2017 (Camp. Giovanissimi Provinciale).

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Mario Morra, all’epoca dei fatti Presidente e dirigente accompagnatore della società A.s.d. San Potito Academy, per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, in relazione agli artt. 10, comma 2, del C.G.S., anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale, 39 delle NOIF e 43, commi 1 e 6 e 61, commi 1 e 5  delle NOIF; calciatore: Cristian Scasserra, (gara del 6.12.2015), per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2, del C.G.S., nonchè agli artt. 39 e 43 delle NOIF;  la società A.s.d. San Potito Academy, per responsabilità diretta ed oggettiva per le condotte riconducibili a carico del proprio Presidente/dirigente accompagnatore e del calciatore. 

La Procura Federale ha rilevato che il calciatore in epigrafe è stato impiegato nella gara di cui al deferimento dalla società Asd San Potito Academy malgrado non fosse tesserato. Ha anche rilevato che la distinta di gara di cui al deferimento era stata sottoscritta dal Presidente/dirigente accompagnatore ufficiale Sig. Mario Morra con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in esse era regolarmente tesserato ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente sig. Mario Morra l’omesso tesseramento e l’omessa sottoposizione del giovane calciatore ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive.  La Soc. Asd San Potito Academy ed il suo Presidente sig. Mario Morra non facevano pervenire memorie difensive. Le comunicazioni risultano regolarmente ricevute dai prevenuti a mezzo raccomandata per la seduta odierna. All’udienza del 20/04/2017 nessuno dei deferiti si presentava. Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per: il calciatore Cristian Scassera tre (3) giornate di squalifica; per il Presidente/dirigente accompagnatore Mario Morra la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione; e per la società Asd San Potito Academy la penalizzazione di punti 1 (uno) in classifica ed € 300,00 di ammenda.  Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta non risulta che il calciatore in epigrafe fosse tesserato per la soc. Asd San Potito Academy alla data della gara. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che il predetto calciatore è stato impegnato in gara, senza essere stato tesserato, con grave nocumento della regolarità della stessa. Altrettanto grave appare la circostanza che lo stesso non è stato sottoposto a regolare visita medica e che dunque, non era coperto da polizza assicurativa. Questo Tribunale prende atto del mutato orientamento della Procura in riferimento alle richieste sanzionatorie, formulate all’odierna udienza in misura sensibilmente inferiore al recente passato; pur valutando la gravità delle condotte contestate, il Tribunale ritiene di non discostarsi da tali richieste, avuto riguardo, evidentemente agli effetti ormai già prodotti dall’atteggiamento sanzionatorio più severo che ha contribuito, allo stato, a ridimensionare il fenomeno disciplinare relativo ai tesseramenti. Le sanzioni vanno quindi definite come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: per il calciatore Cristian Scassera tre (3) giornate di squalifica; per il Presidente/dirigente accompagnatore Mario Morra la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione; e per la società Asd San Potito Academy la penalizzazione di punti 1 (uno) in classifica ed € 300,00 di ammenda.  

Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 641
Componenti: Avv. F. Mottola (f.f. Presidente); Avv. G.M. Benincasa; Avv. S. Selvaggi. 

Proc.9526/416pfi16-17/CS/MB/cf del 7.03.2017 (Campionato Regionale 2^ catg.).

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Antonio Pisaniello, all’epoca dei fatti Presidente della società A.s.d. Audax Cervinara. 10, per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, in relazione agli artt. 10, comma 2, del C.G.S., anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale, 39 delle NOIF e 43, commi 1 e 6,  delle NOIF; calciatore: Ivan Clemente, (gara del 3.01.2015), per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2, del C.G.S., nonchè agli artt. 39 e 43 delle NOIF; Sig. Antonio Viscione, dirigente accompagnatore della società A.S.D. Audax Cervinara 10, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 5, del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1 e 6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; la società A.s.d. Audax Cervinara. 10,, per responsabilità diretta ed oggettiva per le condotte riconducibili a carico del proprio Presidente, del calciatore e del proprio dirigente accompagnatore. 

La Procura Federale ha rilevato che il calciatore in epigrafe è stato impiegato nella gara di cui al deferimento dalla società A.s.d. Audax Cervinara. 10, malgrado non fosse tesserato. Ha anche rilevato che la distinta di gara di cui al deferimento era stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale Sig. Antonio Viscione con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in esse era regolarmente tesserato ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente sig. Antonio Pisaniello l’omesso tesseramento e l’omessa sottoposizione del giovane calciatore ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. La Soc. Asd Audax Cervinara .10 ed il suo Presidente sig. Antonio Pisaniello non facevano pervenire memorie difensive. Le comunicazioni risultano regolarmente ricevute dai prevenuti a mezzo raccomandata per la seduta odierna. All’udienza del 20/04/2017 nessuno dei deferiti si presentava. Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per: il calciatore Ivan Clemente tre (3) giornate di squalifica; per il dirigente Antonio Viscioni la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; per il Presidente Antonio Pisaniello la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; e per la società  Asd Audax Cervinara .10 la penalizzazione di punti 1 (uno) in classifica ed € 300,00 di ammenda. 

Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta non risulta che il calciatore in epigrafe fosse tesserato per la soc. Asd Audax Cervinara .10 alla data della gara. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che il predetto calciatore è stato impegnato in gara, senza essere stato tesserato, con grave nocumento della regolarità della stessa. Altrettanto grave appare la circostanza che lo stesso non è stato sottoposto a regolare visita medica e che dunque, non era coperto da polizza assicurativa. Questo Tribunale prende atto del mutato orientamento della Procura in riferimento alle richieste sanzionatorie, formulate all’odierna udienza in misura sensibilmente inferiore al recente passato; pur valutando la gravità delle condotte contestate, il Tribunale ritiene di non discostarsi da tali richieste, avuto riguardo, evidentemente agli effetti ormai già prodotti dall’atteggiamento sanzionatorio più severo che ha contribuito, allo stato, a ridimensionare il fenomeno disciplinare relativo ai tesseramenti. Le sanzioni vanno quindi definite come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: per il calciatore Ivan Clemente tre (3) giornate di squalifica; per il dirigente Antonio Viscioni la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; per il Presidente Antonio Pisaniello la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; e per la società Asd Audax Cervinara .10 la penalizzazione di punti 1 (uno) in classifica ed € 300,00 di ammenda. 
Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

2017 FASC. 635
Componenti: Avv. F. Mottola (f.f. Presidente); Avv. G.M. Benincasa; Avv. S. Selvaggi. 

Proc.9460/796pf16-17/MB/gb del 6.03.2017 (Camp. Giovanissimi Provinciale).

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

della società S.s.d. Eclanese, per rispondere a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art.4, comma 2, e dell’art. 5, comma 2 del C.G.S. per la violazione ascritta al proprio allenatore. 

La Procura Federale ha rilevato con un DVD contenente la registrazione della trasmissione Goal in onda su Rete6, frasi lesive rese dall’allenatore Alessio Martino (tesserato con la società S.s.d. Eclanese) nei confronti del sig. Vincenzo Russo (tesserato con la società ASD Football Club Paolisi) e del direttore di gara. Lo stesso allenatore e la società non provvedevano, in alcun modo, a smentire le predette dichiarazioni, né pubblicate rettifiche ai sensi e per gli effetti dlel’art.8 della L. 8 febbraio 1948 n.47. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. La Soc. S.s.d. Eclanese 1932 non faceva pervenire memorie difensive. La comunicazione risulta regolarmente ricevuta dalla società a mezzo raccomandata per la seduta odierna. All’udienza del 20/04/2017 era presente solamente il rappresentante della Procura Federale che insisteva per l’affermazione di responsabilità della società per le violazioni ascritte e richiedeva per: la società S.s.d. Eclanese 1932 l’ammenda di € 300,00. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania, 

DELIBERA

di ritenere la società deferita responsabile delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: 

alla società S.s.d. Eclanese 1932 l’ammenda di € 300,00. 
Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 639
Componenti: Avv. F. Mottola (f.f. Presidente); Avv. G.M. Benincasa; Avv. S. Selvaggi. 

Proc.9383/384pfi16-17/CS/MB/cf del 3.03.2017 (Campionato Provinciale 3^ catg.).

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Nicola Tambaro, all’epoca dei fatti Presidente della società A.S.D. VILLARICCA CALCIO, per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, in relazione agli artt. 10, comma 2, del C.G.S., anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale, 39 delle NOIF e 43, commi 1 e 6,  delle NOIF; calciatore: Antonio D’Alterio, (gara del 31.01.2015), per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2, del C.G.S., nonchè agli artt. 39 e 43 delle NOIF; Sig. Giuseppe Poziello, dirigente accompagnatore della società A.S.D. Villaricca Calcio, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 5, del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1 e 6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; la società A.S.D. VILLARICCA CALCIO, per responsabilità diretta ed oggettiva per le condotte riconducibili a carico del proprio Presidente, del calciatore e del proprio dirigente accompagnatore. 

La Procura Federale ha rilevato che il calciatore in epigrafe è stato impiegato nella gara di cui al deferimento dalla società Asd Villaricca Calcio malgrado non fosse tesserato. Ha anche rilevato che la distinta di gara di cui al deferimento era stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale Sig. Giuseppe Poziello con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in esse era regolarmente tesserato ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente sig. Nicola Tambaro l’omesso tesseramento e l’omessa sottoposizione del giovane calciatore ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. 

Nella seduta del 20/04/2017 la Procura Federale, nel dare atto della documentazione acquisita agli atti del fascicolo e precisamente denuncia sporta dal Sig. D’Alterio Nicola al Commissariato di Pubblica Sicurezza di Giugliano nonché il verbale redatto dal Commissariato di Polizia di Giugliano, concludeva per il proscioglimento di tutti i deferiti. Il Tribunale Federale alla luce della documentazione acquisita in atti con conseguente richiesta di proscioglimento da parte della Procura Federale di tutti i deferiti. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania, 

DELIBERA

di accogliere la richiesta della Procura e conseguentemente prosciogliere tutti i deferiti.

Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 611
Componenti: Avv. F. Mottola (f.f. Presidente); Avv. G.M. Benincasa; Avv. S. Selvaggi. 

Proc.8854/394pfi 16-17/CS/MB/cf del 20.02.2017 (Campionato C/5 serie D).

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Ignazio Costantini, all’epoca dei fatti Presidente della società A.S.D. Rreal Belvederebattipaglia, per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, in relazione agli artt. 10, comma 2, del C.G.S., anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale, 39 delle NOIF e 43, commi 1 e 6,  delle NOIF; calciatore: Castellino Delle Donne (gara del 13.12.2015), per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2 del C.G.S., agli artt. 39 e 43 delle NOIF; Sig. Saverio Costantini, dirigente accompagnatore della società A.S.D. Real Belvederebattipaglia, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 10 comma 2 del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1 e 6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; la società A.S.D. Real Belvederebattipaglia, per responsabilità diretta ed oggettiva per le condotte riconducibili a carico del proprio Presidente, del calciatore e del proprio dirigente accompagnatore.

La Procura Federale ha rilevato che il calciatore in epigrafe è stato impiegato nella gara di cui al deferimento dalla società A.S.D. Real Belvederebattipaglia malgrado non fosse tesserato. Ha anche rilevato che le distinte della gara di cui al deferimento era stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale Sig. Saverio Costantini con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in essa era regolarmente tesserato ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente sig. Ignazio Costantini l’omesso tesseramento e l’omessa sottoposizione del giovane calciatore ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. La Soc. A.S.D. Real Belvederebattipaglia ed il suo Presidente sig. Ignazio Costantini facevano pervenire memorie difensive. Le comunicazioni risultano regolarmente ricevute dai prevenuti a mezzo raccomandata per la seduta odierna. 

All’udienza del 27/03/2017 venivano definite mediante patteggiamento ex art. 23 C.G.S. le posizioni di Ignazio Costantini della Soc. Asd Real Belvederebattipaglia, mentre si procedeva al rinvio al giorno 10/04/2017 per gli altri deferiti, a seguito di presentazione di certificazione medica del Sig. Saverio Costantini. All’udienza del 10/04/2017 il Sig. Saverio Costantini presentava ulteriore certificazione medica e la richiesta di altro rinvio. Il Tribunale disponeva il rinvio al 20/04/2017 con sospensione dei termini. All’udienza di oggi 20/04/2017 nessuno dei deferiti si presentava e non erano pervenute ulteriori istanze di rinvio pertanto il Tribunale dispone innanzitutto lo stralcio delle posizioni dei deferiti che avevano patteggiato, per gli altri, il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per: il calciatore Castellino Delle Donne tre (3) giornate di squalifica; per il dirigente Saverio Costantini la sanzione di  mesi tre (3) di inibizione. Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta non risulta che il calciatore in epigrafe fosse tesserato per la soc. Asd Real Belvederebattipaglia alla data della gara. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che il predetto calciatore è stato impegnato in gara, senza essere stato tesserato, con grave nocumento della regolarità della stessa. Altrettanto grave appare la circostanza che lo stesso non è stato sottoposto a regolare visita medica e che dunque, non era coperto da polizza assicurativa. Questo Tribunale prende atto del mutato orientamento della Procura in riferimento alle richieste sanzionatorie, formulate all’odierna udienza in misura sensibilmente inferiore al recente passato; pur valutando la gravità delle condotte contestate, il Tribunale ritiene di non discostarsi da tali richieste, avuto riguardo, evidentemente agli effetti ormai già prodotti dall’atteggiamento sanzionatorio più severo che ha contribuito, allo stato, a ridimensionare il fenomeno disciplinare relativo ai tesseramenti. Le sanzioni vanno quindi definite come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.
il Tribunale Federale Territoriale per la Campania, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: 

il calciatore Castellino Delle Donne tre (3) giornate di squalifica; per il dirigente Saverio Costantini la sanzione di mesi tre (3) di inibizione.

Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 611
Componenti: Avv. F. Mottola (f.f. Presidente); Avv. G.M. Benincasa; Avv. S. Selvaggi. 

Proc.8854/394pfi 16-17/CS/MB/cf del 20.02.2017 (Campionato C/5 serie D).

PATTEGGIAMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Ignazio Costantini, Presidente della società Asd Real Belvederebattipaglia; della Società Asd Real Belvederebattipaglia; per la gara: Asd Real Belvederebattipaglia / Castrum Pigellulae del 13/12/2015.

All’udienza del 27/03/2017 il Sig. Iganzio Costantini, per sè stesso e per la Società Asd Real Belvederebattipaglia, chiedeva l’applicazione delle sanzioni ai sensi dell’art.23 C.G.S. e segnatamente: per Sig. Ignazio Costantini mesi 2 (due) di inibizione (s.b. mesi 3, ridotto come sopra per il rito); per la Società Asd Real Belvederebattipaglia la sanzione di euro 200,00 di ammenda e di uno (1) punto di penalizzazione da scontarsi nel campionato di appartenenza  (s.b. euro 300,00 di ammenda e di uno (1) punto di penalizzazione ridotta come sopra.)

La Procura Federale, in persona dell’avv. M. Libertino, prestava il necessario consenso. Il Tribunale Federale, valutate le sanzioni di cui sopra congrue, proporzionate ai fatti e le richieste correttamente formulate, letto l’art.23 del C.G.S. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania, 

APPLICA

per Sig. Ignazio Costantini mesi 2 (due) di inibizione (s.b. mesi 3, ridotto come sopra per il rito); per la Società Asd Real Belvederebattipaglia la sanzione di euro 200,00 di ammenda e di uno (1) punto di penalizzazione da scontarsi nel campionato di appartenenza (s.b. euro 300,00 di ammenda e di uno (1) punto di penalizzazione ridotta come sopra.). Le sanzioni decorrono dal primo giorno a quello della pubblicazione del C.U. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

ERRATA CORRIGE
FASC. 562
Componenti: Avv. F. Mottola (f.f. Presidente); Avv. G.M. Benincasa; Avv. S. Selvaggi. 

Proc.5105/147pf 16-17/CS/MB/cf del 14.11.2016 (Campionato Regionale C/5 serie D).

Con riferimento alla propria decisione del 13/03/2017 relativo al deferimento in epigrafe, pubblicato su C.U. 86 del 16/03/2017, rileva che per mero errore materiale è stato indicato il Dirigente accompagnatore Salerno Marco quale calciatore sanzionandolo con la squalifica di tre (3) giornate. A rettifica della suddetta decisione il Tribunale precisa che il Sig. Salerno Marco, quale Dirigente Accompagnatore della Soc. Pol. Spartans Salerno, è sanzionato con l’inibizione di tre (3) mesi.

FASC. 571
Componenti: Avv. F. Mottola (f.f. Presidente); Avv. G.M. Benincasa; Avv. S. Selvaggi. 

Proc.5828/202pf 16-17/CS/MB/cf del 29.11.2016 (Campionato Allievi Provinciali).

Con riferimento al protocollo in epigrafe, in relazione al quale in data 6/03/2017 si procedeva al patteggiamento ex art. 23 C.G.S. per tutti i deferiti, preso atto che nel C.U. 83 del 9/03/2017, per mero errore materiale non figura il nominativo del Presidente Sig. Vitiello Giovanni, dispone di integrare il suddetto comunicato inserendo anche l’avvenuto patteggiamento in conformità al relativo verbale già richiamato e di applicare la sanzione di tre (3) mesi di inibizione al Presidente Sig. Vitiello Giovanni.

CORTE SPORTIVA D'APPELLO TERRITORIALE
Componenti: Avv. F. Mottola (f.f. Presidente); Avv. M. Sepe; G.M. Benincasa; Avv. S. Selvaggi.

RECLAMO FBC SORRENTO – GARA SAN TOMMASO CALCIO / F. C. SORRENTO DEL 1.04.2017 – ECCELLENZA

La C.S.A.T., letto il ricorso, visti gli atti ufficiali, rileva che infondatezza del reclamo. Invero, la ricostruzione operata dalla società Sorrento è assolutamente fantasiosa. Il referto arbitrale infatti espressamente recita “a gioco fermo dava uno schiaffo ad un calciatore avversario”, non lasciando spazio a ricostruzioni alternative, né in termini di involontarietà, né in termini di intensità di gioco. P.Q.M.

la Corte Sportiva d’Appello Territoriale

DELIBERA

di confermare quanto stabilito dal G.S.T. e rigetta il reclamo; di addebitare la tassa reclamo sul conto della società.

Componenti: Avv. F. Mottola (f.f. Presidente); Avv. I. Simeone; Avv. M. Sepe 

RECLAMO S.S. NOLA 1925 –  GARA U.S. FAIANO 1965 / NOLA 1925 DEL 26.03.2017 – ECCELLENZA

La C.S.A.T., letto il ricorso, visti gli atti ufficiali, rileva la infondatezza del reclamo. Invero, dalla lettura degli atti ufficiali risulta che la reclamante muove le proprie doglianze tentando di fornire una versione più tenua dei fatti verificatesi dolendosi per l’eccessiva sanzione inflitta dal G.S.T. di cui al C.U. n.94 del 30.03.2017. Da un attento esame del referto arbitrale fonte di prova prima e privilegiata ai sensi dell’art.35 del C.G.S. emerge con lapalissiana evidenza la responsabilità del calciatore Sansone Giuseppe ed antisportiva consistita per l’appunto nell’aver colpito con la mano il volto dell’avversario lontano dall’azione di gioco. Pertanto, si ritiene che la sanzione irrogata dal G.S.T. risulta equa e proporzionata in relazione dei fatti addebitati al predetto calciatore P.Q.M.
la Corte Sportiva d’Appello Territoriale

DELIBERA

di rigettare il reclamo, di confermare la sanzione inflitta dal G.S.T. a carico del calciatore Sansone Giuseppe, di cui al C.U n. 94 del 30.03.2017; dispone addebitarsi la tassa sul conto della società.

Componenti: Avv. S.Selvaggi (f.f. Presidente); Avv. G.M.Benincasa;  Avv. M.Sepe.

RECLAMO TESSERATO RUOTOLO FRANCESCO (ASD REAL CAMPOLI) – GARA VITULANO / REAL CAMPOLI DEL 26.03.2017 – 1^ CAT.

La C.S.A.T., letto il reclamo, in via preliminare ne rileva l’inammissibilità. Invero, il reclamante ha trasmesso il reclamo medesimo, a mezzo e-mail i n data 8.04.2017 non rispettando, quindi, il termine prescritto dall’art. 46, comma 4), del C.G.S. (settimo giorno successivo alla data di pubblicazione del Comunicato Ufficiale). Nella fattispecie la pubblicazione del C.U. è avvenuta il 30.03.2017, per cui il termine era fissato al 6.04.2017. P.Q.M.
la Corte Sportiva d’Appello Territoriale

DELIBERA

di dichiarare inammissibile il reclamo; dispone l’incameramento della tassa versata.

Componenti: Avv. S.Selvaggi (f.f. Presidente); Avv. G.M.Benincasa;  Avv. M.Sepe.

RECLAMO NUOVA S. VITO SAPRI – GARA NUOVA S. VITO SAPRI / HERAJON DEL 19.03.2017 – 1^ CAT.

La C.S.A.T., visti gli atti ufficiali, letto il ricorso, rileva la non accoglibilità dello stesso. Invero, ancorché con verbale del 28.12.2016, la commissione della Nuova San Vito Sapri, nel prendere atto delle dimissioni del Presidente sig. Raffaele Visconti, delegava le funzioni di Presidente al Vice Presidente sig. Angelo Borrelli, l’indirizzo sociale a cui inviare tutta la corrispondenza, a seguito di accertamenti effettuati presso l’Ufficio Tesseramenti, risulta essere fino alla data del 20.03.2017 quello di: Raffaele Visconti, Via Verdi 6 Sapri e che solo a far data dal 20.03.2017 risulta comunicato la variazione di domicilio presso: Borrelli Angelo Via Vedi 6 Sapri. Anche a prescindere ora che l’indirizzo di via Verdi 6 Sapri è invariato, con la sola modifica dl destinatario che passa dal Presidente Raffaele Visconti al facente funzioni Borrelli Angelo e che pertanto sarebbe stato logico che una missiva inviata all’indirizzo della società all’attenzione del precedente Presidente dovesse essere riscontrata da colui che al momento ne faceva le funzioni, si rileva che la raccomandata di incasso coattivo disposta dal C.R. Campania era stata inviata in data 21.02.2017 e cioè precedentemente alla variazione di domicilio per cui è da considerare come correttamente fatto ed inviato. P.Q.M.
la Corte Sportiva d’Appello Territoriale

DELIBERA

di respingere il ricorso presentato dalla società Nuova San Vito Sapri e conferma la decisione del G.S.T., dispone, pertanto l’addebito della tassa.

Componenti: Avv. S.Selvaggi (f.f. Presidente); Avv. G.M.Benincasa;  Avv. M.Sepe.

RECLAMO DINAMO MONTEVERDE – GARA DINAMO MONTEVERDE / VALLATESE DEL 2.04.2017 – 2^ CAT.

La C.S.A.T., letto il ricorso, visti gli atti ufficiali, rileva la infondatezza del reclamo. Invero, in primis questa Corte, essendo chiaro il referto di gara, non ha la necessità di visionare una prova atipica come il DVD. Inoltre, quanto ai fatti così come accaduti, non meritano certamente commenti. Vieppiù se si considera che la parte in fatto e la parte in diritto del reclamo della società in questione, si contraddicono vistosamente. Nella prima parte infatti si sostiene che la ricostruzione del d.d.g. in merito alle sue condizioni fisiche è “al quanto dubbiose e prive di fondamento”, mentre nella parte in diritto si apre affermando “con il presente ricorso non s’intende mettere in discussione il referto dell’arbitro”. Tanto che si prosegue poi confermando che lo stesso d.d.g. sarebbe stato “solo sfiorato dal calciatore”, sostanzialmente ammettendo una qualche forma di aggressione. I fatti, quindi, così rappresentati in referto, risultano veritieri anche alla luce di quanto accaduto al minuto 23’ e 28’ del p.t., allorquando già allenatore e Presidente avevano un comportamento aggressivo nei confronti dell’arbitro. P.Q.M.
la Corte Sportiva d’Appello Territoriale

DELIBERA

di confermare la decisione del G.S.T.; addebitare la tassa reclamo.

Componenti: Avv. F. Mottola (f.f. Presidente); Avv. I. Simeone; Avv. M. Sepe; G.M. Benincasa; Avv. S. Selvaggi

RECLAMO REAL SALERNITANA FEMMINILE – GARA REAL SALERNITANA / SANT’EGIDIO DEL 2.04.2017 – CALCIO FEMMINILE SERIE C.

La C.S.A.T., letto il ricorso, visti gli atti ufficiali, rileva la fondatezza del reclamo. Invero, dal referto arbitrale, dalla distinta e dalla parte motiva del supplemento di rapporto, il direttore di gara si riferisce apertamente alla calciatrice n.10 della società Real Salernitana Femminile, che viene identificata in Olivieri Giulia, e non Stella, nome neanche esistente in distinta, mentre la n.10 in distinta risulta essere Coppola Claudia, calciatrice anche ammonita dal direttore di gara. Considerato quindi che il G.S.T. ha comminato una squalifica erroneamente alla calciatrice sbagliata, corre l’obbligo a questa Corte di annullare il provvedimento de quo P.Q.M.
la Corte Sportiva d’Appello Territoriale

DELIBERA

di annullare la squalifica di tre gare a carico della calciatrice Oliviero Stella, comminata con C.U. n. 98 del 6.04.2017; nulla per la tassa non versata.

Componenti: Avv. F. Mottola (f.f. Presidente); Avv. I. Simeone; Avv. M.Sepe.

RECLAMO ATLETICO SORRENTO – GARA ATLETICO SORRENTO / NAPOLI C. FEMMINILE DEL 2.04.2017 – CALCIO FEMMINILE SERIE C

La C.S.A.T., letto il ricorso, sentita, nella persona del suo rappresentante, la società che aveva presentato rituale richiesta di audizione; visti gli atti ufficiali, rileva la infondatezza del reclamo. Invero, dall’istruttoria espletata non si evincono elementi nuovi tali da poter modificare la decisione del G.S.T. resa sulla base del referto di gara e del supplemento redatti in modo chiaro preciso e non contraddittorio. Tale dunque da assurgere quale prova privilegiata ai sensi dell’art.35 del C.G.S. P.Q.M.
la Corte Sportiva d’Appello Territoriale

DELIBERA

di rigettare il reclamo e confermare la decisione del G.S.T. pubblicata sul C.U. n.98 del 6.04.2017; dispone addebitarsi la tassa.

Componenti: Avv. F.Mottola (f.f. Presidente); Avv. I. Simeone;  Avv. G.M. Benincasa.

RECLAMO MONTEFORTE – GARA MONTEFORTE / F. C. AVELLINO DEL 20.3.2017 – JUNIORES REGIONALE

La C.S.A.T., letto il ricorso, sentita, nella persona del suo rappresentante la società, che aveva presentato rituale richiesta di audizione; visti gli atti ufficiali, rileva la parziale fondatezza del reclamo. Invero, dall’istruttoria espletata nella quale veniva invitato a chiarimenti il d.d.g. è emerso che il calciatore resosi responsabile dei fatti accertati dal G.S.T. è stato effettivamente il tesserato De Angelis Antonio e non il tesserato Parchitelli Francesco. Pertanto, alla luce delle dichiarazioni rese dal d.d.g. la sanzione irrogata dal G.S.T. va nella stessa entità riportata a carico del calciatore De Angeli Antonio il quale comunque già in sede di presentazione del reclamo della società ha allegato propria dichiarazione di responsabilità. Non sussistono al di fuori di quanto precisato ulteriori elementi che inficiano le altre decisioni del G.S.T. di cui al C.U. N.91 del 23.03.2017. P.Q.M.
la Corte Sportiva d’Appello Territoriale

DELIBERA

di accogliere parzialmente il reclamo, dispone che la sanzione di 12 (dodici) giornate di squalifica inflitte al calciatore Parchitelli Francesco sia annullata e posta a carico nella stessa misura del calciatore De Angelis Antonio; conferma nel resto le decisioni del G.S.T. pubblicato sul C.U. n.91 del 23.03.2017; nulla per la tassa non versata.

Componenti: Avv. S.Selvaggi (f.f. Presidente); Avv. G.M.Benincasa;  Avv. M.Sepe.

RECLAMO PIXOUS 2002 – GARA VIRTUS S. ANTONIO / PIXOUS 2002 DEL 2.042017 – UNDER 17

La C.S.A.T., visti gli atti ufficiali, letto il ricorso, rileva la non accoglibilità dello stesso. Invero, come già osservato dal G.S.T., il C.U. n.150 della L.N.D., allegato al C.U. del C.R.Campania del 24.11.2016 ha stabilito che per le ultime quattro giornate di campionato i termini stabiliti dal C.G.S. sono ridotti. Per quanto riguarda in particolare i reclami alla C.S.A.T., avverso le decisioni del G.S.T., essi dovranno pervenire entro le ore 12.00 del secondo giorno successivo alla pubblicazione del C.U. recante i provvedimenti del G.S.T. Ora nella fattispecie in esame, la decisione del G.S.T. è stato pubblicato nel C.U. n. 64 del 6.04.2017, per cui il relativo reclamo doveva essere presentato entro le ore 12.00 dell’8.04.2017. Considerato invece che la Pol. Pixous 2002 ha inoltrato il proprio reclamo solo in data 11.04.2017, lo stesso è irricevibile. P.Q.M.
la Corte Sportiva d’Appello Territoriale

DELIBERA

respinge il reclamo e conferma la decisione del G.S.T.; dispone incamerarsi la tassa.

Componenti: Avv. F.Mottola (f.f. Presidente); Avv. I. Simeone;  Avv. M.Sepe.

RECLAMO FUTSAL ISCHIA S. ANTUONO – GARA POMIGLIANO / FUTSAL ISCHIA S. ANTUONO DEL 25.03.2017 – CALCIO A CINQUE SERIE C2

La C.S.A.T., letto il ricorso, convocata, nella persona del suo rappresentante, la società, che aveva presentato rituale richiesta di audizione (non presentatasi) visti gli atti ufficiali, rileva la infondatezza del reclamo. Invero, il referto di gara è chiaro ed esaustivo nello stigmatizzare l’accaduto, laddove recita “Alla notifica dell’espulsione il calciato remi calpestava il piede volontariamente causandomi dolore momentaneo (fingendo di avermi calpestato accidentalmente)”, non lasciando dubbi che pure vengono sollevati nel reclamo, ma che non trovano alcun fondamento. P.Q.M.
la Corte Sportiva d’Appello Territoriale

DELIBERA

di rigettare il reclamo e di addebitare la tassa non versata.

Componenti: Avv. F. Mottola (f.f. Presidente); Avv. M. Sepe; G.M. Benincasa; Avv. S. Selvaggi.

RECLAMO ASD LA ROCCA – GARA MORRA UNITED / LA ROCCA DEL 5.11.2016 – 3^ CAT.

La C.S.A.T., visti gli atti ufficiali, letto il ricorso, rileva la fondatezza del proprio reclamo. Invero, come risulta dalla nota del 6.04.2017, prot. 1016 trasmessa a codesta Corte dall’Ufficio Tesseramento con allegata scheda di “posizione di tesseramento” il calciatore D’Agostino Gabriele nato il 20.02.1997, risulta regolarmente tesserato alla data del 24.10.2016, che, pertanto, il predetto calciatore, ha disputato in posizione regolare la gara tra A.S.D. La Rocca e Morra United del 5.11.2016. P.Q.M.
la Corte Sportiva d’Appello Territoriale

DELIBERA

di accogliere il proposto reclamo, annulla la sanzione inflitta dal G.S.T. di perdita della gara con il punteggio di 0-3 da parte della A.S.D. La Rocca e conferma il risultato acquisito sul campo al termine della gara del 5.11.2016; nulla per la tassa a carico.

Componenti: Avv. F. Mottola (f.f. Presidente); Avv. I. Simeone; Avv. M. Sepe

RECLAMO CAVALLONE MICHELE (TESSERATO ASD ARCI POSTIGLIONE) – GARA: ARCI POSTIGLIONE / REAL PERTOSA DEL 4.03.2017 – 3^ CAT.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visti gli atti ufficiali, letto il ricorso, rileva l’infondatezza del reclamo. Invero, il reclamante muove le proprie doglianze fornendo una versione dei fatti diversi da quelli accaduti specificando che al momento in cui sono avvenuti i fatti sul terreno di gioco era ancora negli spogliatoi del complesso sportivo. Ed invece da una attenta lettura del referto arbitrale e del supplemento di rapporto fonte di prova prima e privilegiata ai sensi dell’art.35 del C.G.S. emerge con certezza che il reclamante sig. Michele Cavallone ha preso parte attivamente ai fatti violenti verificatesi al 12’ del 2^ tempo aggredendo il direttore di gara ed in particolare spingendolo con una mano aperta tra collo e faccia. Tenuto conto del grave comportamento violento, sleale ed antisportivo. P.Q.M.
la Corte Sportiva d’Appello Territoriale

DELIBERA

di rigettare il reclamo, di confermare la sanzione inflitta dal G.S.T. di cui al C.U. n.38 del 9.03.2017 e di incamerare la tassa reclamo già versata.

Componenti: Avv. S.Selvaggi (f.f. Presidente); Avv. G.M.Benincasa;  Avv. M.Sepe.

RECLAMO A.S.D. MICHELE MAGONE -. GARA REAL STABIA / MICHELE MAGONE DEL 6.03.2017 – ALLIEVI PROVINCIALI

La C.S.A.T., vista la società reclamante che ha chiesto e ricevuto la copia degli atti ufficiali relativa alla gara di cui sopra, rilevato che la stessa non ha successivamente provveduto ad inviare il competente reclamo, questa C.S.A.T., dichiara inammissibile il reclamo, in quanto solo preannunciato con richiesta della copia degli atti ufficiali. P.Q.M.
la Corte Sportiva d’Appello Territoriale

DELIBERA

di addebitare la tassa reclamo, non versata, sul conto della società Michele Magone.

Componenti: Avv. F.Mottola (f.f. Presidente); Avv. S.Selvaggi; Avv. G.M. Benincasa; Avv. M.Sepe

RECLAMO AURUNCI – GARA AURUNCI / NUOVA JUVE SAMMARITANA DEL 26.02.2017 – ESORDIENTI A 11

La C.S.A.T., visti gli atti ufficiali, letto il ricorso, rileva la parziale fondatezza del reclamo. Invero, dal referto redatto dal d.d.g. si evince chiaramente nella dicitura “calciava il pallone a gioco fermo colpendo l’arbitro”, che l’azione sebbene irrispettosa nel calciare, non evidenzia specifica volontà nel colpire il d.d.g. da parte di un giovane di anni 12. Quanto alla inibizione del dirigente Ciccaglione Gianni, questa Corte dichiara il non luogo a provvedere per carenza di interesse essendo trascorso il periodo di squalifica. P.Q.M.
la Corte Sportiva d’Appello Territoriale

DELIBERA

In parziale riforma della decisione del G.S.T., la Corte rimodula la squalifica a carico del calciatore Esposito Domenico fino al 30.05.2017 compreso, mentre dichiara non luogo a provvedere per la parte relativa al dirigente Ciccaglione Gianni. 

* * * * *
CAMPIONATO DI CALCIO A CINQUE SERIE D – C.U. N. 69 DEL 19 GENNAIO 2017, PAG. 1599

RISULTATI GARE DEL 15/ 1/2017
GIRONE C – 10ª Giornata – A 
DOLCE VITA C5 – BELLOVEDERE 0 – 12 
LEGGASI

DOLCE VITA C5 – BELLOVEDERE 0 – 2
* * * * *
Le ammende irrogate con il presente Comunicato dovranno pervenire a questo Comitato entro e non oltre il 27 aprile 2017.

Pubblicato in NAPOLI, affisso all’albo del C.R. CAMPANIA ed inserito sul suo Sito Internet il 21 aprile 2017.
	Il Segretario

Andrea Vecchione
	Il Commissario Straordinario

Cosimo Sibilia
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